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SETTIMANA DI PREGHIERA PER l’UNITÀ DEI CRISTIANI: Nella settimana in cui cade la 
festa della Conversione di San Paolo la Chiesa celebra la settimana di preghiera per l'unità dei 
Cristiani. Vi aspettiamo tutti a questo importante incontro di preghiera insieme ai nostri fratelli 
ortodossi di Tuscania. "Che siano una cosa sola" è il grande desiderio che Gesù esprime per noi. 
 
 

 
 
 
 

“Senza Eucaristia non potrei vivere, non potrei amare  
e non potrei servire i poveri” (M. Teresa di Calcutta) 

 
 



 
 
 
INCONTRO DELLE FAMIGLIE:  
Domenica 28 gennaio avremo il secondo incontro per le famiglie. Vi aspettiamo! Camminare 
insieme come coppia è una grande grazia che ci offre la comunità cristiana. Camminare insieme 
come coppia è la cosa più bella della fede cristiana: sapere che il mio sposo o la mia mia sposa 
può conoscere tutta la mia vita, può condividere con me le mie aspirazioni, la mia fede, le mie 
speranze, sapere che mi ama non nonostante ma proprio per quello che sono, senza se e senza ma, 
perché prima di tutto c’è l’amore di Dio che ci unisce e ci consola… è veramente una occasione da 
non perdere! 
GELOSIA PER LA DOMENICA  
 “Il cristiano deve trasmettere ai figli la gelosia per la domenica come «Giorno del Signore» e 
l'attaccamento alla domenica come festa di popolo. E dovrà essere una trasmissione per contagio: 
domani avranno più bisogno di oggi di questo anticorpo immunizzante. 
Per contagio, dicevo: perché certo non si può imporre nulla ai figli in quest'epoca. Nulla si può comandare 
ai maggiori, ma la partecipazione all'assemblea eucaristica non va imposta neanche ai minori. Su questi 
agirà la nostra opera di persuasione, sui più grandi il richiamo. Su tutti l'esempio gioioso, da cui solo può 
venire il contagio.  
Ma attenzione: la parola ci deve essere sempre, anche con i ragazzi in crisi di fede. Non importa che 
facciano, ma debbono sapere quanto noi riteniamo giusto fare e dire su questa materia di massima 
importanza… 
Dobbiamo raddoppiare la nostra gelosia della domenica a causa dei figli: perché abbiano un 
appuntamento fisso con la chiesa, perché crescano con l'immagine e la memoria di questo tempo libero 
per la lode a Cristo e l'incontro con i fratelli.  
Dovremmo tendere all'obiettivo di vivere insieme, in famiglia, il giorno del Signore e di andare tutti, 
finché è possibile, alla stessa celebrazione eucaristica.” (Luigi Accattoli, giornalista del Corriere della Sera, Io 
non mi vergogno del Vangelo, dieci provocazioni per la vita quotidiana del cristiano comune, EDB). 
 
 
 



 
 
 
 
È possibile proporre le intenzioni delle S. Messe direttamente in sacrestia solamente dopo ogni 
Celebrazione feriale e festiva. Questo è l’unica modalità da ora possibile. 

Le offerte per le intenzioni delle SS. Messe vanno lasciate, il giorno stesso della 
celebrazione, al sacerdote che presiede la S. Messa. È possibile lasciarle in busta chiusa, con 
nome e data della celebrazione, anche nel cestino delle offerte durante l’offertorio. Mai 
lasciare prima della celebrazione a terze persone. 

 


